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Introduzione

Le imprese che aderiscono al progetto di Economia di Comunione formano metaforicamente una rete di nodi tra loro collegati, in modi e forme molto diverse. 

Se a livello internazionale la segreteria del Movimento per un’Economia di Comunione aggrega idee e proposte, sintetizza e promuove lo sviluppo globale dell’esperienza, attiva strumenti di supporto e di condivisione della vita che cresce, a livello locale – e parlando di un progetto mondiale questo termine ha un significato territoriale di dimensioni diverse in base ai contesti nazionali e regionali – le aziende, e in modo particolare gli imprenditori che hanno aderito al progetto,  fruiscono di un luogo privilegiato di incontro e di sostegno reciproco: le Commissioni di Economia di Comunione, presenti per ambiti regionali o nazionali. Ed è proprio all’interno della Commissione EdC del Nord-est d’Italia che è nata l’idea ed è stata realizzata la ricerca che qui si presenta.

Ricerca che nasce proprio in virtù del fatto che, oltre ai diversi studi e tesi di laurea realizzati, in seno alle diverse commissioni di EdC la condivisione della vita e il confronto sulle esperienze delle diverse aziende ha portato a sperimentare come l’appartenenza al progetto facesse emergere una similitudine di comportamenti, un’identità comune per quanto le imprese avessero dimensioni diverse ed operassero in settori e territori altrettanto diversificati. Evidenze che hanno segnalato come il valore creato da queste imprese avesse caratteristiche di multidimensionalità. Certamente la comunione coniugata con l’economia è una dimensione che necessita ancora una più precisa e puntuale definizione, tuttavia l’inserimento di questa dimensione nell’orizzonte strategico dell’agire d’impresa è un elemento di innovazione  che sta già dimostrando i suoi effetti. Ed è proprio su questi ultimi che si presenta alla fine qualche riflessione.

1. Le linee per condurre un’impresa EdC 

Alle origini del progetto, nel 1991, l’orientamento strategico delle imprese EdC, pur avendo un retroterra culturale estremamente articolato derivante dalla spiritualità del Movimento dei Focolari, era dal punto di vista aziendale esplicitato nella sola destinazione degli utili in tre parti. Veniva pure enunciata la cosiddetta “cultura del dare”, che però ha una valenza molto più ampia della mera attività d’impresa.
Proprio per questo, ed in virtù dei risultati delle prime sperimentazioni operative, già nel 1997, a conferma di un fenomeno che richiedeva l’esplicitazione di un orientamento strategico articolato, è stato elaborato dal Bureau Internazionale di Economia e Lavoro
, uno strumento operativo chiamato “Linee guida per condurre una impresa”: si tratta del primo documento di riferimento per gli imprenditori che vogliono rileggere od impostare la propria attività secondo i valori della EdC, ma offre anche una stimolazione per impostare la programmazione aziendale e la sua rendicontazione in una sorta di “bilancio sociale”.

Pubblicato nel n° 6 del notiziario EdC
, il documento è progressivamente diventato il riferimento per approfondimenti operativi e teorici. Esso individua sette punti/aspetti della gestione aziendale sui quali l’adesione al progetto di EdC porta un contributo o richiede un’attenzione particolare:

I. Imprenditori, lavoratori ed impresa

II. Rapporto con clienti, fornitori, società civile e soggetti esterni

III. Etica

IV. Qualità della vita e della produzione

V. Armonia nell’ambiente di lavoro

VI. Formazione ed istruzione 

VII. Comunicazione

2. La ricerca

2.1 L’approccio metodologico

La ricerca sui comportamenti delle aziende partecipanti all’EdC
 è stata avviata alla fine del 2001 avendo come riferimento le linee guida sopra descritte. Si è creata una griglia metodologica in modo da evidenziare se e in quale misura le linee guida avessero costituito una stimolazione a mettere in atto nuove modalità gestionali, strategie operative, intuizioni organizzative nelle aziende che aderiscono al progetto. 

E’ infatti evidente dalla lettura delle linee guida che le dimensioni “economia” e “comunione” risultino in molti casi indistinguibili ponendo questioni tuttora aperte, peraltro legate a tutto il tema dei beni intangibili, sulla definizione, misurabilità e rendicontazione del valore aziendale
. 

Proprio con questa consapevolezza, per valorizzare le innumerevoli sfaccettature con cui le linee guida sono state messe in atto, ed esprimere tutte le forme di valore che l’EdC portava con sè, è sembrato opportuno dettagliare i costituenti di ogni punto, per arrivare a 13 categorie di analisi secondo cui rileggere la vita delle aziende e catalogare i comportamenti attivati. (cfr Tabella n. 1).

Le linee guida sono state quindi così scomposte:

1. L’idea chiave di impresa e dei suoi componenti – imprenditore e lavoratori – è stata focalizzata sullo sviluppo di nuovi posti di lavoro, nell’attenzione a far esprimere talenti, risorse e bisogni dei lavoratoti, sino alla condivisione di criteri e scelte sulla destinazione degli utili aziendali.

2. Nel tema dei rapporti con l’esterno si è approfondito l’aspetto della professionalità e della qualità di prodotti e servizi offerti ai clienti e lo stile improntato a fiducia e lealtà nei confronti di concorrenti, fornitori, clienti e  pubblica amministrazione.

3. L’aspetto dell’Etica è stato analizzato sia rispetto all’esterno dell’azienda, nei confronti di  varie autorità e organi di controllo, così come nella gestione e nelle relazioni interne.

4. Con il concetto di qualità della vita e della produzione si è posta attenzione al rispetto dell’ambiente nelle forme di tutela e salvaguardia ecologica, così come alla sicurezza, la salute e il benessere psicofisico dei lavoratori.

5. L’idea di armonia nell’ambiente di lavoro ha stimolato la riflessione su locali e immagine aziendale

6. Il tema della formazione ha posto l’accento sui percorsi e i progetti professionali delle risorse umane e sulle diverse forme di apprendimento continuo. 

7. Infine il tema della comunicazione è stato sviluppato sia relativamente i processi di aperta informazione e condivisione di eventi e successi della vita aziendale, utilizzando i diversi strumenti di comunicazione, sia rispetto ai momenti di sostegno reciproco tra le aziende del progetto, in modo particolare in momenti di difficoltà in cui la solidarietà tra imprese diventa una vera e concreta comunione.

A livello di campione, nell’impossibilità temporale di condurre un’indagine sul campo, come una ricerca di questo tipo richiederebbe, sono state prese in considerazione le imprese la cui storia ed esperienza fosse stata pubblicata sul Notiziario di Economia di Comunione
 o sul periodico Città Nuova
 .

Dall’analisi svolta è nato così il documento “best-pratice di EdC”, che si costituisce sostanzialmente dei contenuti in Tabella 2.

Il concetto di best practice,  è stato inteso come buona prassi in senso letterale, come  cioè quella soluzione o quel comportamento aziendale che per il gruppo di aziende analizzate si è dimostrato di successo (buono) nell’affrontare un tema o una problematica specifica della vita d‘impresa o nel raggiungimento di un particolare obiettivo di valore. 

In questa prospettiva è stato possibile verificare di quali dimensioni si costituisse la creazione del valore per imprese di EdC, considerando la molteplicità di interlocutori che esse naturalmente si trovano ad avere: i poveri – prima di tutto – e quindi azionisti e imprenditori, dipendenti, clienti, fornitori….

2.2 I risultati

Il confronto delle esperienze di vita delle aziende aderenti al progetto con le 13 categorie definite nella ricerca (cfr Tabella 1) ha reso possibile individuare, per ogni punto di analisi, le pratiche aziendali che nelle imprese di diverse nazioni risultavano particolarmente significative o innovative e rivelavano una dimensione specifica di creazione di valore, considerando sia la tradizionale cultura di gestione aziendale sia il luogo in cui tale buona prassi prendeva forma (cfr Tabella n. 2).

Sono emerse esperienze stimolanti, che offrono occasioni di riflessione e di confronto, idee e azioni esemplari per portare nella vita dell’azienda la cultura della comunione. L’analisi della tab. 2 ci porta a considerare le seguenti aree di risultato:
· Iniziative le più diverse per combattere la disoccupazione ed evitare di crearne

· Modalità impensate per far sperimentare ai dipendenti l’appartenenza anche materiale all’impresa e al progetto dell’EdC e per coinvolgere ciascuno nell’esperienza della solidarietà.

· Originali modalità per soddisfare il cliente mettendosi concretamente nei suoi panni

· Difficili, e talvolta eroiche, scelte di coerenza ai principi etici di legalità e giustizia.

· Innumerevoli strategie per conciliare l’attività produttiva con le esigenze di eco-  compatibilità, sicurezza e salute per dipendenti e clienti

· Variegate idee sulla creazione di ambienti di lavoro armoniosi e a misura di lavoratori.

· Molteplici iniziative di formazione tecnico-professionale legate ai principi ispiratori del progetto

· Creazione di momenti di collaborazione tra imprese

·  Varie le forme di informazione interna ed esterna, dal giornalino aziendale, agli incontri periodici, al forum su internet.

Come il progetto di Economia di Comunione, questa piccola ricerca sui comportamenti aziendali ha aperto lo sguardo sul mondo intero, permettendo ancora una volta di intuire la potenzialità di innovazione che questa idee porta nella vita d’impresa. Una potenzialità che deriva, molto probabilmente, dall’obiettivo per cui l’EdC è nata, far sì che non ci siano più poveri e rivivere la vita dei primi cristiani “erano un cuor solo e un’anima sola… e tra loro non v’era indigente”
. 

La presenza dei poveri nell’esperienza dell’EdC, non si limita alla finalità del progetto: infatti è significativo il numero di aziende dei paesi in via di sviluppo che aderiscono al progetto, e più significativo ancora è il loro contributo in stimoli, contributi, e idee che all’interno di esse maturano e prendono vita a supporto anche della vita delle aziende di paesi ricchi.

Per questo dalla ricerca emerge come ciò che più sembra poter caratterizzare l’appartenenza al progetto di EdC, non siano i singoli comportamenti messi in atto all’interno delle impresa, quanto il fatto che questi scaturiscono, talvolta anche in modo non intenzionale, dal fatto di orientare alla comunione l’attività d’impresa. Ecco allora che, vista l’innegabile compenetrazione di molti aspetti evidenziati dalle linee guida, il risultato finale può nascere anche da motivazioni originarie che non risiedono direttamente nell’aspetto specifico, ma in altri. Come dire che l’orientamento strategico alla comunione porta ad una fenomenologia articolata e ricca di pratiche e risultati aziendali. È forse questo l’elemento caratteristico del progetto: è innegabile infatti come molte delle singole pratiche analizzate siano riscontrabili anche in realtà imprenditoriali che con l’EdC possono avere molto o poco in comune.

Più specificamente nelle singole aziende EdC, ognuno dei punti delle linee guida prende vita in modo correlato con gli altri e quasi interdipendente, perché unificato dalla motivazione che sostiene le scelte di adesione: soprattutto il significato e le modalità di attuazione dei singoli punti assumono una specificità che deriva dalla complessità e multidimensionalità del valore prodotto e considerato.

Inoltre buona parte delle pratiche aziendali rilevate nascono, come già detto, solo in parte da un processo programmato, ma sono piuttosto frequentemente l’espressione di una particolare impostazione delle relazioni interpersonali, improntate alla condivisione e all’accoglienza, sviluppate secondo il paradigma dell’unità. È un’impostazione che dà vita ad uno stile aziendale rinnovato, che si esprime in tutti gli ambiti di azione produttiva ed economica.

Conclusione

La ricerca evidenzia come l’identità del Progetto di Economia di Comunione sia sempre in divenire, e costituisca l’esito di un percorso, di un insieme di scelte rinnovate e continuamente perfezionate: dalle esperienze emerge chiaramente come pur nella presenza contestuale di più comportamenti, essi non siano se non raramente tutti copresenti in modo esplicito nelle aziende analizzate.

Dobbiamo chiederci se questo fatto sia indice di un progetto in maturazione oppure, ma può certamente essere contestuale, l’incapacità degli attuali sistemi di contabilità di cogliere la dimensione “comunione” sviluppata dalle imprese EdC. Le best practices presentate risentono certamente di quest’ultimo aspetto evidenziando soprattutto risultati economico-finanziari facilmente rilevabili.

Rimane tuttavia una caratteristica particolare e preziosa del progetto di EdC: l’adesione ad esso, infatti, non è mai scontata ma richiede di essere continuamente rinnovata, quasi come se a tutta l’azienda, che ne condivide i principi ispiratori e subisce il fascino di una logica puramente evangelica, fosse richiesto un processo di ascetica, di continuo distacco da prassi economiche e produttive centrate esclusivamente sul denaro e sulla sua accumulazione, perché in un unico battito il cuore dell’organizzazione pulsi in funzione della condivisione.

“L’economia di comunione esige che si abbia l’Ideale dell’unità, che si viva in profondità tutta la cultura del dare… solo così essa funziona”
.

Padova, 11 ottobre 2003

Tabella 1

	Categorie di Aspetti
	Descrizione nelle linee guida EdC

	
	· 

	1. Creazione di posti di lavoro (LG 1)
	Le imprese EdC:

· prestano particolare attenzione alle iniziative che favoriscono la formazione di nuove attività e nuovi posti di lavoro 

	2. Coinvolgimento dei lavoratori (LG 1)
	Le imprese EdC:

· formulano strategie, obiettivi e piani aziendali tenendo conto dei criteri tipici di una corretta gestione e coinvolgendo in questa attività gli operatori dell'impresa;

· utilizzano al meglio i talenti di ciascun lavoratore;

· adottano particolari misure di aiuto per coloro che attraversano momenti di bisogno 

	3. Distribuzione utili (LG 1)
	Le imprese EdC:

· destinano i profitti, con pari attenzione: per la crescita dell'impresa, per aiutare persone in difficoltà economica, per la diffusione di tale cultura 

	4. Rapporto con i clienti (LG 2)
	Le imprese EdC: 

· lavorano con professionalità,

· offrono beni e servizi utili e di qualità, a prezzi equi 

	5. Rapporto con la società civile (LG 2)
	Le imprese EdC:

· creano rapporti di stima e di fiducia con i responsabili di aziende fornitrici o clienti, o della pubblica amministrazione,

· si rapportano in modo leale con i concorrenti

	6. Etica verso l’Esterno (LG 3)
	Le imprese EdC:

· rispettano le leggi e adottano un comportamento eticamente corretto nei confronti delle autorità fiscali, degli organi di controllo, dei sindacati e degli organi istituzionali

	7. Etica verso l’Interno (LG 3)
	Le imprese EdC:

· vedono il lavoro come un mezzo di crescita interiore per tutti si suoi membri

· adottano un comportamento eticamente corretto nei confronti dei propri dipendenti dai quali si attende un pari comportamento 

	8. Armonia nell’ambiente di lavoro (LG 4)
	Le imprese EdC :

· mantengono i locali aziendali il più puliti, ordinati e gradevoli possibile, così che l'armonia ambientale metta a proprio agio datori di lavoro, lavoratori, fornitori e clienti 

	9. Qualità della produzione (LG 5)
	Le imprese EdC:

· producono beni e servizi sicuri, prestando attenzione agli effetti sull'ambiente e al risparmio di energia e risorse naturali con riferimento all'intero ciclo di vita del prodotto 

	10. Salute e benessere dei lavoratori(LG 5)
	Le imprese EdC:

· si ritrovano regolarmente … per verificare la qualità dei rapporti interpersonali;

· prestano attenzione alla salute e il benessere di ogni membro dell'impresa;

· adottano condizioni di lavoro adeguate al tipo di attività 

	11. Formazione ed aggiornamento (LG 6)
	Le imprese EdC:

· adottano criteri di programmazione dello sviluppo professionale;

· forniscono opportunità di aggiornamento e di apprendimento continuo 

	12. Comunicazione, interna ed esterna   (LG 7)
	Le imprese EdC:

· reano clima di comunicazione aperto e sincero; 

· utilizzano i più moderni mezzi di comunicazione per collegarsi tra loro sia a livello locale che internazionale 

	13. Solidarietà tra imprenditori (LG 7)
	Le imprese EdC:

· mantengono fra di loro, a livello locale ed internazionale, sempre vivo uno spirito di reciproco sostegno e solidarietà 


 Tabella 2
	
	Categorie di Aspetti
	Impresa e Nazione
	Settore
	Best practices

	1
	Creazione di posti di lavoro
	Argentina 

Italia 

Ridix
	Meccanico
	Ipotizzare una possibile riduzione del salario per tutti pur di permettere una nuova assunzione 

Riduzione dei salari di tutti i lavoratori – amministratori e dipendenti – per evitare il licenziamento di 3 persone

	
	
	Italia 

Coop Tassano
	Servizi
	Accettazione di commesse non particolarmente interessanti pur di dare nuove opportunità di lavoro a persone svantaggiate

	2
	Coinvolgimento dei lavoratori
	Brasile 

Grania Piu piu
	Allevamento bestiame
	Partecipazione dei dipendenti a tutta la vita d’impresa, dall’organizzazione agli utili, con  l’assegnazione di piena autonomia gestionale del lavoro a ciascun dipendente

	
	
	Italia

Webert,Tecnodoor 

Brasile

Prodiet 
	Vari 
	Riunioni periodiche con il personale per la partecipazione e la condivisione di scelte, problemi, successi e proposte

	3
	Distribuzione degli utili
	Italia

Varie imprese 
	Vari 
	Inserimento nello statuto e/ o nei patti parasociali l’adesione al progetto e la distribuzione degli utili

	4
	Rapporto con clienti,
	Argentina

La bottega
	Impresa di costruzione
	Sopralluogo da parte della direzione nelle abitazioni costruite prima della consegna, per verificare la qualità del prodotto mettendosi nei panni dell’acquirente

	5
	Rapporti con società civile 
	Italia

Unilab
	Servizi informatici
	Redazione di un bilancio sociale annuale

	6
	Etica verso l’Esterno
	Tutti i paesi e tutte le imprese
	 Varie
	Pagamento di tutte le tasse e rifiuto dell’evasione

	
	
	Ungheria

Nova Rapid
	Impresa di costruzione
	Rifiuto del pagamento di una tangente per acquisire un nuovo terreno edificabile

	7
	Etica verso l’Interno
	Filippine

Banco Kobaian
	Banca
	Prestiti a interesse bassi ai lavoratori in difficoltà

	
	
	Portogallo

Faria e Imaos
	Stampi per scarpe
	Equità degli stipendi secondo ruolo, responsabilità ma anche disponibilità e necessità dei lavoratori

	8
	Qualità della produzione,
	Italia

Ova, Abbo

La spiga dorata

Camerum 
	Alimentare
	Produzione di alimenti naturali con materie prime di qualità, ottenute senza l’uso di additivi chimici

	9
	Salute e benessere dei lavoratori
	Brasile

Femaq
	Fonderia
	Assistenza medica al lavoratore ed alla famiglia

	
	
	Italia
	Servizi di pulizia
	Visite mediche periodiche a tutti i lavoratori

	10
	Armonia nell’ambiente di lavoro
	Italia

Webert
	Rubinetteria
	Coinvolgimento di tutti i dipendenti nella definizione delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro del nuovo stabilimento

	11
	Formazione ed aggiornamento
	Italia

Coop Tassano

Coop Primavera 83
	Cooperativa di servizi 
	Piano di formazione per tutti i dipendenti

	12
	Comunicazione, interna ed esterna
	USA

Mundell & associates
	Consulenza ambientale
	Creazione punto di discussione e raccolta opinioni su Internet

	13
	Solidarietà tra imprenditori
	Paraguay

Balmaceda
	Settore elettrico
	Collaborazione con concorrente per integrare offerta ed acquisire nuovo lavoro


� Una delle strutture di supporto al progetto EdC


� Vedi allegato “Linee guida EdC”


� La ricerca in oggetto è stata realizzata dalla Commissione EdC del Triveneto, e curata in modo specifico dall’ing. Marco Amaini


� Vedi ad esempio Zambon S., 2002a, Accounting, intangibles and intellectual capital: an overview of the issues and some considerations: Proof of concept report, WP4


� Notiziario: periodico culturale che ha la sua prima uscita all’inizio del 1994 con lo scopo di diffondere notizie degli sviluppi dell’economia di comunione nel mondo, condividendo le esperienze, le idee e le nuove strade percorse.


� Città Nuova: rivista periodica che dal 1956 propone una visione degli avvenimenti, delle persone e dei fenomeni nella prospettiva dell’unità.


� At. 4, 33.34


� Chiara Lubich, Montet, 13.08.1999
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